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ATTIVITÀ’ ISPETTIVA

REG. GEN.

Premesso che il previgente Piano Ospedaliero, approvato con DCA n. 49 del
27.09.2010, ha disposto la dconversione del Presidio Ospedaliero M. Scarlato di
Scafati in struttura ospedaliera di tipo riabilitativo, escludendolo, di fatto, dalla rete
dell’emergenza urgenza.

Premesso, altresì, che il nuovo Piano Ospedaliero, approvato con DCA n. 33 del
17.05.20 16, ha, invece, ridisegnato il nosocomio di Scafati quale presidio
ospedaliero con Pronto Soccorso ad indirizzo pneumologico, corredato dei servizi
diagnostici finalizzati alla attività di bronco-pneumologia, nonché di un Servizio di
Cardiologia.

Il P.O. di Scafati è annesso, insieme al P.O. di Pagani, al Presidio Ospedaliero dì
Nocera Inferiore, DEA di 1° livello. L’annessione, secondo quanto evidenziato
nell’atto aziendale della ASL di Salerno (DCA n. 1/20 17) ha “il compito di realizzare
una integrazione funzionale, al servizio dell’intera zona Nord della provincia (...).
L’annessione determinerà, altresì, una integrazione specialistica per le patologie
respiratorie, aggregando attività chirurgiche dedicate (AFO chirurgica) e attività
riabilitative specffiche”;

Nel medesimo atto aziendale della ASL di Salerno, attuativo delle disposizioni del
Piano Ospedaliero, si legge testualmente che “l’estensione del territorio, la dffici1e
viabilità in alcune zone, la necessità di integrare la risposta alla domanda
proveniente dalla zona sud-ovest della provincia di Avellino e dall’ASL NA3, sono
elementi che hanno indotto a prevedere il maggior numero di accessi alla rete
dell’emergenza-urgenza”.

La nuova programmazione, che prevede presso il P.O. di Scafati un punto di
accesso alla rete dell’emergenza, assegna, dunque, un molo da protagonista alla
struttura ospedaliera, in considerazione della vasta comunità cui afferisce il
nosocomio, che non può essere, certamente, lasciata sguarnita e senza tutela.

Nello specifico, dunque, l’attuale Piano ospedaliero ed il relativo Piano Aziendale
della ASL di Salerno configurano l’ospedale di Scafati quale presidio ospedaliero
dotato di Pronto Soccorso e assegnano al nosocomio, nel suo complesso, un totale
di 118 posti letto divisi tra medicina generale, chirurgia generale, pneumologia
fisiopatologia respiratoria, reumatologia, ortopedia e traumatologia, anestesia e
rianimazione, lungodegenza. Sono contemplati, inoltre, tutti i servizi necessari al
funzionamento delle unità di degenza, tra cui il servizio di cardiologia e di
emodialisi.

Rilevato che, nonostante le previsioni contenute nella nuova geografia ospedaliera
regionale e le più volte ripetute pubbliche promesse di apertura, ad oggi il Pronto
Soccorso dell’ospedale M. Scarlato di Scafati rimane ancora chiuso e inattivo, in
totale spregio delle legittime istanze della popolazione residente, promotrice di una
petizione a favore della apertura del PS,
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si chiede
di dare attuazione tempestiva alle previsioni contenute negli atti
commissariali, procedendo senza indugio alla riapertura del Pronto
Soccorso dell’ospedale M. Scarlato di Scafati, al fine di decongestionare e
migliorare le condizioni già critiche dei presidi ospedalieri della popolosa
area circostante e di dare una adeguata risposta alla domanda
assistenziale in emergenza/urgenza da parte dell’intero bacino di utenza.
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